
CRONACA SOVVERSIVA

I teorici dell'anarchismo
qualche portafoglio ; questo ottenuto,
conservando sempre la rossa etichetta di
luridi istrioni, fucilano ed espellono so
cialisticamente in nome della patria: so-

cialisti ed anarchici. Solamente cosisi
spiega come un avvocato ' della mediocri-
tà di Briand, che non ha potuto mai di-

fendere una causa per più di dieci fran-

chi, ed un miserabile e uno straccione
come Genunzio Bentini, per dirne sola-

mente due, abbiano potuto diventare uno
ministro, l'altro deputato.

Quelli poi che la fortuna o altro non
accompagna, se ne rimangono al comune
o alla provincia a compiervi furti e pa-nami- ni.

Abbiamo parlato degli avvocati senza
clienti; vi sono poi gl'impiegati senza
impieghi, le giberne spodestate e retro-
cesse, gV insegnanti senza cattedra, i
giornalisti analfabeti e simile genia che,
non potendo andare in più alto loco, se ne

gnifico nella sua turlupinatura, e coni
pleto.

Non è la bandiera il simbolo sacro a
quella patria che ai miseri nega il pane e
l'istruzione ; non è la bandiera il simbolo
della forza e della violenza che i figli del
popolo giurano di difendere fino alla
inerte ì Ncn avvennero sotto la bandiera
tricolore le ecatombi di Dogah', di Abba
Carima? Non fu sotto il" tricolore che fu-

rono mitragliati i contadini siciliani nel
'94 e quelli della Lunigiana? A Sinopoli,
a Giarratana, a Conselice, a Piatici e
nella scorsa settimana a Bari non si spie
gò la bandiera tricolore quando si ordinò
alla pubblica forza di far fuoco sulla folla
dei derelitti ? E mentre a East Liberty si
invitavano i lavoratori applaudire allo
straccio delle strisce e delle stelle, il sim-

bolo dell'oligarchia jnigliardaria a West-morelan- d,

ad Inrwin ed in tutti i distretti
della Pennsylvania i mfnatori, sotto l'e-
gida di questo vessillo, sono presi a re-

volverate dalla poliziottaglia ubbriaca.
Non ci sorprende se i candidati alla

prominenza hanno fondato una loggia
massonica per meglio turlupinare i lavo-
ratori; essi esercitano il mestiere di tutti

duale degli oggetti e lo sforzo individuale
per procurarseli.

L'errore di Kropotkine secondo l'o-

ratore - consiste dunque uell'aver im-

perniato là teorica della ricostruzione so-

ciale sopra un principio di "giustizia di-

stributiva" anziché sopra uno di "utili-
tà" e di "stimolo" a produrre; d aver
fatto consistere il problema della libertà
iu una pura forma economica di società,
mentre è possibile la soggezione dell'in-
divìduo anche in comunismo; di non aver
considerato che tanto la proprietà comu-
ne come quella privata hanno i loro di-

fetti e i loro pregi ; la rivoluzione diventa
quindi per Kropotkine sopratutto una
questione di forma della proprietà, men-
tre invece la funzione rivoluzionaria è il
passaggio violento della proprietà dalle
mani d'una classe possedente a quella
di una classe espropriatrice .E come con-

seguenza generale di tutta la teorica1 ri- -

costruttice di Kropotkine, avviene the il
comunismo futuro si presenta come una
società uniforme economicamente, formi-
dabile come resistenza conservatrice, in-

capace, di elasticità e di progredire senza
rompersi, appunto perchè sorgerebbe, in
un'illusione di perfezione sociale che ter-
minerebbe il progresso umano.

S. Dki, Parco.
(La fine al prossimo numero),

v

tere la coscienza dei condannati nella mi-

seria e nell'abbandono. Allo squillo della
Diana echeggiante per la prima volta
nei distretti di Pittsburg dai campi mi-nera- rii

a cinquantine, a centinaia accor-
sero le avanguardie, le sentinelle avan-

zate del progresso e della redenzione uma-

na a significare, con "una dimostrazione
energica, decisa che i tempi delle super-
stizioni e dei feticci tramontarono per
dar luogo ad un'altra religione ; a quella
del lavoro e delta fratellanza fra tutti gli
esseri viventi sulla terra.

Non mancarono delle fiere compagne
conducenti i loro vispi ragazzi ; le giòie
degli affetti paterni e materni", le speran-
ze del futuro. Erano oltre un migliaio di
persone di tutti i sessi, di tutte le età, le
cui aspirazioni ed i cui pensieri si con-

fondevano in un solo;i cui cuori avevano
un solo palpito, un solo battito, le cui
labbra si schiudevano in un solo ap-

plauso, in un solo inno ; l'inno e l'ap-
plauso alla rivoluzione, il fervido auspi-
cio al cambiamento della società ; pareva
un simbolo del nuovo nioudo che sale.

Il comizio si aprì dando luogo ad un
equivoco che avrebbe fatto il giuoco dei
protestanti se gli anarchici per bocca del
sottoscritto non l'avessero chiarito. Pie
tro Allegra, segietario del comitato, an-

nunziò il comizio come anticlericale; men-

tre noi sostenemmo la necessità di com-

battere tutte le religioni,1 poiché tutte le
religioni asserviscono la libertà dell'uomo
ai voleri di un dio ipotetico e quindi la
schiavitù sarà perpetuata, e facendo no-

stra la proposta dell'amico ingegnere Bel-land- i,

chiedevamo un contradditorio con
i campioni di tutte le religioni intorno
all'esistenza di dio.escludendo i redattori
del "Risveglio", i quali hanno dato pro-
va, con la prosn scostumata del loro fo-

glio, non essere degni di discutere con
persone per be ne.

Sa Questo terreno ci seguirono gli altri
oratori. Carlo Tresca che parlò per quasi
due ore dimostrò che tutte le religioni
sono contrarie al progresso umano e' feli-

cemente citò l'opposizione di Martino
Lutero al sistema di Copernico, perchè
affermava il riformatore religioso che. le
scoperte dello scienziato erano contrarie
alle dottrine della Bibbia.

Il comizio si chiusé votando un plauso
al Secolo all'Avvenire ed ai Nostri
Tempi per la loro campagna anticlericale
èd antireligiosa. , ...

Della Cronaca Sovversiva che, orgo-

gliosa dei suoi sette anni di battaglie
aspre e fecoconde, entrò ih lizza, non si
è tenuto conto. Omissione involontaria !

Noi non ci siamo lamentati, non ci la-

menteremo ; abbiamo compito il nostro
dovere e lo compiremo senza ansie e pre-

tese di reclame.

TRALIBR.
WVISTE- -'

E GIORNALI
1 CI f f - . v

Giovedì 4, Sabato 6 Martedì 9 Agosto
in New York, nella sala, del Circolo di
Studi Sociali, Libero Tancredi, tenne le
annunciate conferenze su : "i teorici del-

l'Anarchismo ". Giovedì 11 poi, nella
stessa sala fece un riassunto schematico
di quanto aveva nelle sere precedenti
svolto, e cioè :

I. La filosofìa individualistica di Stir
ner appare versò la metà del secolo XIX
come una ripresa del razionalismo ed una
esagerazione di esso; in quanto che le sue
conclusioni partono da una premessa pu
ramente individuale, senza tener conto
della realtà sociale. Stirner dopo aver co
minciato infatti con una pura negazione
religiosa, segue, per via puramente logi
ca, la sua negazione portandola allo Sta
to, e da questo alla Società, dimostrando
così che la forza conservatrice sociale
consiste non in un organo politico," ma
nella collettività, schiava dei pregiudizii.
Continuando Stirner giunge a negare la
proprietà come diritto sia privato che
collettivo, ammettendola come un mero
possesso basato sulla forza ; infine, cre-
dendo che il cervello come organo della
ragione e sede delle credenze, sia quello
che più spinge l'uomo a socializzarsi, lo
Stirner, dopo avere usato la speculazione
freddamente intellettuale per proclamare
l'unicità del diritto, della potenza, del
l'uomo concepito come unico, giunge alla
rivolta del singolo contro sè stesso, cioè
negazione dell'uomo per opera dell'uomo.
Per tal modo Stirner si appalesa metafi
sico pel suo metodo puramente logico e
la' contraddizione intima del suo metodo;
e non può quindi esser preso in conside
razione come teorica d'indagine e tanto
meno di ricostruzione sociale. È però in
negabile la sua forza come t:eoria di ri-

volta; e se dessa è monca anche in questo
senso perchè non tiene conto della realtà
storica entro cui questa rivolta deve ma-

nifestarsi, ha però un'immensa efficacia
pedagogica per far risvegliare il senti-
mento dell' tanto più necessa-
rio in questi tempi di annichilimento e
d'ignavia generale ed industriale.

II. Il carattere generale dell'opera di
Kropotkine si presenta iuvece come op-

posto a quello di Stirner. in quanto che
esamina sopratutto i fenomeni sociali co-

me determinanti i fenomeni individuali.
Peraltro l'opera del Kropotkine, attra
verso Le parole d'un ribelle e La con-

quista del pane, appare divisa in due
parti distinte. La prima è puramente ri-

voluzionaria e demolitrice : essa si fonda
sopratutto sulla ricerca storica dell'ori-
gini dello Stato, della Società, della Pro-

prietà, del Diritto ed altri fenomeni so-

ciali, per spogliarli di ogni contenuto di-

vino o morale, e farli apparire come il
puro frutto di quella forza che li ha pro-

dotti e può anche demolirli. Questa criti-
ca, anzi, giunse sino ad un punto di affer-

mazione individuale uon metafisica ma
altrettanto efficace quanto quello di Stir-
ner, spec'almente nello Spirito di ribel-
lione. !

Dopo quest' opera di demolizione si
svolge l'opera meno battagliera e più
utopistica della ricostituzione sociale im-

perniata sul comunismo d. scritto nella
Conquista del pane. Detta ricostruzione
parte da tre. previsioni :

io che il popolo abbia in sè l'idea in-

nata del comunismo o che sia propagau-dabil- e

sino ad essere completamente
;

20 che le tendenze economiche della
società attuale tendono alla produzione
unitaria en in comune ;

30 che la produzione, possa un gjorno
sopperire a tutti i bisogni umani.
, La prima previsione è puramente illu
soria perchè la rivoluzione si presenta
pur sempre come un'incognita X; la se-

conda è basata sul preconcetto che una
tendenza econemica possa assorbire quel-
le contrarie e trionfare, mentre le ten-

denze sono temporanee, tanto è vero che
l'industria, dopo essersi centralizzata si-

no ad un certo punto, ora come diino- -'

stra lo stesso Kropotkine, in Fields,
Factories and Workshops comincia a
decentralizzarsi, il che dimostra come le
società non siano mai l'applicazione d'un
principio astratto di individualismo o di
comunismo, ma siano invece un compro-
messo tra proprietà comune e proprietà
privata, secondo le esigenze economiche
dei tempi; la terza previsione infine, non
tiene conto che i bisogni crescono più ra-

pidamente e che la produzione stessa sti-

mola a nuovi bisogni, donde la necessità
d'una funzione di valore attribuito agli
oggetti non suscettibili di essere prodotti
sufficentemente per tutti, affinchè questo
valore misuri l'utilità sociale ed indivi

stanno appollaiati parassitariarnente fra
rivoluzionari, sindacalisti, anarchici e
follaiuoli. Che dire di questi esseri? un
inondo di roba. Vogliono vivere, vivere,
vivere, ecco tutto.

" Non chiamati e non desiderati fanno
giri di propaganda, vi fondano circoli e
federazioni, riviste e giornali. Imparauo
a memoria qualche brano di Krapotkin
o di Stirner, di Fuerbac o di Eugels, di
Marx o di Spencer, e con questo po' po'
di confusionismo nella testa si professano
dottori in filosofia e quistionatori sociali.
Lisciano tutti quei fanatici che, per ve-

der sporcato il loro nome sul giornale,
mandano soldi e sòldi, dicono corna di
Sempronio intelligente che li smaschera,
vogliono aver, sempre ragione e senten-
ziano e giudicano a destra e sinistra
con fare borioso e prosaico.

Eh ! io, non mi curo di queir incoscie-
nte...... - Ma che...... sono troppo supe-
riore a quel presuntuoso. Eh ! ma tu
sei un confusionario. Ila. V interessante è
che vivono della propaganda senza mai
pensare di andare a lavorare. Vanno pu-

re qualche volta a fare i succhia-inchiostr- o

in qualche sporco foglio borghese;
ma per invadere nuovamente il campo
sovversivo non appena e' è la sbobba.

Ma e è dell'altro. Questi sfacciati pa-

rassiti, diventano pure dirigenti organiz-
zazioni e camere del lavoro, dove, jqnan-d- o

non se ne fuggono addirittura colla
casse, si pappano lo stipendio in compen-
so della loro opera caina di tutti igiorni;
direttori e amministratori di fogli sinda-
calisti e anarchici, rubano collette e sot-
toscrizioni approfittandosi financo dello
spazio del giornale per difendersi loiole-

scamente dagli attacchi degli sfruttati
che li colgono colle mani nel sacco; fon-

datori e mestatori di cucine e di coopera-
tive, vivono come vive un lenone qualun-
que e cercano truffare tutti i giorni la
buona fede dei cooperatori; individualisti
a tempo perso, mangiano individualisti-
camente tutto quello che arriva.

Ma insomma, oh voi commessi-viaggiator- i

della rivoluzione, araldi e difen-
sori dèi proletariato e del progresso (sic),
quando ve ne andrete alla malora per
non più essere di peso e d'impaccio alle
falangi sovversive che lottano sincera
menfe ed ardentemente tutti i giorni?
quando finirete di gracchiare che i preti
sono dei mestieranti mentre voi lo siete
al pari di loro ? quando ci libererete dal-
la vostra tate ?

Di voi non si ha bisogno, perchè siete
semplicemente degli intermediarii paras-
siti, stupidi e vanitosi tra lo scienziato e
l'operaio intelligente; siete arruffapopoli
e mistificatori, vigliacchi e opportunisti,
codardi e carogne sia in parlamento, che
nella piazza e dappertutto; la vostra ope-
ra non porta altro che mistificazione,
confusionismo, beghe e sfruttamento; voi
siete la nostra vergogna, poiché offrite
agli avversari e al pubblico in generale
un quadro odioso e ributtante.

Sovversivi di tutti i colori ! Sia no-

stra eterna guida e maestra la scienza
disinteressata e veritiera; siano nostri
amici e compagni tutti quei sinceri che
da anni, abbandonando una vita co-

moda e agiata, si gettarono a capofitto
nel movimento rivoluzionario attingen-
do galera e domicilio coatto, pistoletta-
te e scherni; siano nostri araldi tutti
quegli operai intelligenti e sicuri che
lottano e lavorano fidenti e fiduciosi.

Boicottiamo i mestieranti e gli ar-
ruffapopoli l -

A. SCILIMBRAC.

La Salute e' in Voi I

Opuscolo indispensabile a
tutti quei compagni che
amano istruirsi

In vendita anche presso la nostra biblio
teca al prezzo di 2SC la copia: :

coloro che appartengono ad associazioni
che vivono nell'ombra dei misteri; ci sor
prende però come i socialisti che fecero
atto di presenza non protestarono per
bocca del loro leader, Carlo Tresca, a
questo' oltraggio che si fece al proleta-
riato.

Carlo Tresca invitato a parlare parlò,
sostenne la tesi antireligiosa come nei co-

mizio di domenica, ma perchè non prote-
stare a quella spudorata manifestazione
di patriottismo monarchico ?

, : Guerra alla borghesia ed a tutte le re-

ligioni è il programma sovversivo; bando
dunque agli equivoci.

D. NUCKRA ABKNAVOTJ.
Sliarpsburg, Pa. 19 Agosto 1910

I Commessi della Rivoluzione

Anatomia e Selezione
Molti rideranno, dal titolo di queste no-

te a pensare che la rivoluzione abbia dei
commessi. Sicuro, ''perchè non bisogna
dimenticare, òhe si vive nel sistema bor-
ghese, ove, il commercialismo, arriva al-

l'eccesso, al parossismo, 'quiudi, niente
di difficile e di meraviglioso che la ma-
nìa commerciale invada anche il campo
sovversivo. Ed abbiamo commessi viag-
giatori di tutti i colori e di tutte le fedi :
socialisti, sindacalisti, socialisti anarchi-
ci, antiorganizzatori, individualisti ed
altri isti.

Un buon compagno di qui, or non ha
guari, corrispondente a quello che altri
buoni ne avevano detto prima, mi faceva
una considerazione originale e spiritosa
dicendomi: Dato lo sviluppo del movi-

mento sovversivo, io penso, conviene
dippiù a un padre di famiglia avviare un
figlio al sovversivismo, che fargli pren-
dere una scartoffia qualunque di dotto-rucol- o

o dirnpiegatuccio che non procac-
cia nemmeno di che sfamarsi. Questa af-

fermazione, se non del tutto esatta, ha
però in sè qualcosa di veritiero per tanti
spostati, ex scaldapanche di atenei e di
università, che, uon avendo potuto assi-
dersi in un posticino nel sistema borghe-
se, son venuti come cavallette nel campo
sovversivo a cercarvi posti, medagliette
e" prebende.

Incominciano quasi tutti la carriera
dichiarandosi rivoluzionari, dinamitardi
e violenti. Con certi discorsi virulenti e
sconnessi, alternati a degli articoletti
stupidi e pornografici si fauno un piede-

stallo sulla massa e sugli eterni " com-
pagni " incoscienti. Fatti i primi passi,
scelgono la loro carriera, come uno stu-
dente di terza liceale sceglie quella facol-
tà dove più si sente attratto. E i dotto-ruco- li

e gli avvocati senza cause e clienti
si sentono attratti verso la cloaca massi
ma, voglio dire il partito socialista.

Quivi arrivati, incominciano a sban-
dierare il loro amore pel proletariato co-

me un ciarlatano fa la rèclame alla sua
miracolosa pomata pei calli. Vi parlano
di riforme e di anticlericalismo salvo ad
allearsi coi clericali quando, nel posare
la loro candidatura, i clericali prometto-
no appoggio. Ma, indorano la pillola del-
le vergognose alleanze e dei luridi com-
promessi, coli' interesse dei lavoratori,
pei quali, dicono, conservano un immen-
so amore (sic). Vi parlano contro la mo-

narchia e la repubblica, salvo a votare
pei fondi segreti ed applaudire in nome
dell'ordine e della civiltà, gli scherani
del potere quando sparano sui ribelli e
sugli scioperanti. Attaccano certi mini-
stri e ne appoggiano altri, che dichiara-
no evoluti e moderni, per dar il sacco a

; Pagine Libere. - Rivista quindicinale
di politica, scienza ed arte. Direttori :

Prof. P. Orauo, Dr. A. O. Olivetti ;

redattore letterario : Prof. Francesco
Chiesa. Anno IV N. 13. Sommario ::

Nathan il savio, P. brano ; La lotta di '
classe nel Parmense, T; Masotti; Braccio
corto ed occhio miope, P Orano ; A pro-
posito del neo idealismi, T. Sorricchio ;

L'accetta - A una bambina - Finestre,
(versi), E. Fondi ;T'ropter vitàtn, Anna
Spadavecchia; "Pagine d'arte drammati-
ca", A. Filippini-Len- a ; Che cosa è l'ar-
te? G. Natale ; Politica della quindicina,
P. Orano; Cronique francaise, L. Chazai;
Dalle riviste; Libri ricevuti in dono.

Per abbonamenti e richieste di Pagine
Libere rivolgersi direttamente all' Ammi-
nistrazione, per l'Italia": Campioni? (Co-
mo) -- - Perla Svizzera- - Lugano. Anno
(per l'America) Lire 15,00; 6 mesi 7,50.

In vendita presso Bottinelli & Co. Bar-

re, Vt.

La Demolizione Rivista internazio-
nale di battaglia : diretta da O. Dinau?.
Anno III. n. 12 - 1 Agosto 1910. Som-
mario:

Dichiarazione, O., Dinaie ; A mezza
via... Ifibero; Intorno ad un partito rivo-

luzionario, Le Vagre; Il nostro Referen-
dum, La "Demolizione"; Il nazionalismo
italia, M. Giùa ; Sere Viennesi (versi),
Ivan Inkar ; Un suicidio, A. Pelliccioni ;

I sindacalisti ed il parlamentarismo, San
Culottes ; A. Lanzillo e la sua polemica,
L. Fabbri; C'era una volta un re... E.B.;
Viva la Repubblica ed anche il Re, Vin-de- x.

Redazione ed Amministrazione, Mila-

no, Via dell' Agnello, 12. Abbonamenti :

Europa, anno L. 5,00 - sei mesi L; 2,50.
America, L. 7,50.

-

Il Pensiero Rivista quindicinale di
Sociologia, Arte e Letteratura. Redatto-
ri : Pietro Gori e Luigi Fabbri. Somma-
rio del N. it Anno Vili, 1910.

I conflitti di classe in Romagna, Luigi
Fabbri; L'estensione delle idee radicali-socialist- e,

P. Krapotkine ; "Inquisizione
accademica", G. Francia ; L'arbitrato
industriale in Australia, Tom Mann ;

Teddy Roosevelt, D. N. Abenavoli; L'I-
nevitabile, B. Baldini ; Quattordici anni
dopo, U. Bambini; Il Congresso Generale
dell'Industriale in Berna, J. Guillaume ;

Godiamoci il Papato ! G. Lupi ; Biblio-
grafia, P. Binazz'i; Libri ricevuti in dono.

Rivolgersi per tutto ciò che riguarda
la redazione e l'amministrazione a: Luigi
Fabbri, Rivista "Il Pensiero", Casella
postale 179 Bologna, Italia.

; ?

II socialismo e la donna. Opuscolo
edito a cura della Federazione socialista
italiana, Sezione di Utica, N. Y. e messo
in vendita al prezzò di cents 10 la copia,
contenente la Conferenza tenuta il 17 Set-

tembre 1908 da Bellalma Forzato Spe-
zia in occasione del "Labor'day".

Il ricavato della vendita di detto opu- -

Lunedì sera vi fu una parata ed un co-

mizio ad East Liberty ; parata e( comizio
organizzati dalla Loggia Massonica, Gior-
dano Bruno. Gli anarchici non" interven-
nero, non dovevano intervenire in una
dimostrazione di protesta anticlericale che
degenerò in dimostrazione patriottica.

In America dove germogliano e fiori-

scono tante cose amene, fioriscono pure
le logge massoniche ; sono delle massone-
rie all'americana. .

Questa istituzione che un tempo, quan-
do l'Italia lottava per conquistare la sua
indiperdenza ed unità politica, trovava
la ragione della sua esistenza in questa
lotta, oggi non è che una congrega ge-

suitica con i suoi riti ed i suoi emblemi.
I massoni dell'antico stampo, come

Adriano Lemmi, spesero dei bravi soldi
per la spedizione dei mille, ma si rifece-
ro prima con la fornitura del vinello
ai Cacciatori delle Alpi, e con la fornitu-
ra allo Stato del tabacco americano poi.
Nè trono nè altare, è il programma della
massoneria, ed il Grande Oriente Italia-
no, Ernesto Nathan, sindaco di Roma
andò a prostrarsi, in nome degli italiani
che nou l'avevano .'autorizzato, ai piedi
del boia russo, l'esecrato autore della do-

menica di sangue, massacratore di un po-

polo oppresso e generoso. Nè trono nè
altare ed Emilio Failla ed altri 33... vo-

tano l'insegnamento religioso nelle scuole
elementari.

Sotto gii auspici di tanti 33. la sera
del lunedì a bandiera spiegata, a tambu-
ro battente società e cittadini si avviaro-
no in bell'ordine a protestare contro i
preti, assistiti dal pastore protestante re-

verendo Barone.

Non mancarono i discorsi altisonanti,
gli entusiasmi e gli applausi, le invoca-
zioni alla patria lontana sotto l'egida
dello straccio tricolore e quello delle stri-sc- e

e delle stelle.
Come colpo di scena e spettacolo sceno-

gràfico, il comizio di East Liberty fu ma


